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REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELLA SALUTE 

                 Dipartimento per le Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

                Servizio 7 “Sicurezza Alimentare” -  Servizio 10 “Sanità Veterinaria” 

 

 

 

 

 

 

L’ASSESSORE PER LA SALUTE 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO  il Testo Unico delle Leggi Sanitarie approvato con il R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 e le 

s.m.i; 

VISTA  la legge 23 dicembre 1978, n. 833 istitutiva del Servizio Sanitario Nazionale e le s.m.i; 

VISTE  le leggi regionali del 3 novembre 1993 n. 30 e del 20 agosto 1994 n. 33; 

VISTA  la legge regionale n. 10 del 15 maggio 2000; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 maggio 2000 

sull'individuazione delle risorse umane, finanziarie, strumentali e organizzative da 

trasferire alle Regioni in materia di salute e sanità veterinaria, ai sensi del D.L. del 31 

marzo 1998, n. 112 e s.m.i.; 

VISTO il Reg. CE n. 178 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 gennaio 2002 che 

stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce 

l'Autorità Europea per la Sicurezza Alimentare e fissa le procedure nel campo della 

sicurezza alimentare e le s.m.i; 

VISTA la L.R. del 14 aprile 2009, n. 5 “Norme per il riordino del servizio sanitario regionale”; 

VISTO l’art. 55 del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento e del Consiglio, il quale 

stabilisce che la Commissione elabora in stretta collaborazione con l’Autorità europea 

per la sicurezza alimentare (EFSA) e gli Stati membri, un piano generale per la 

gestione delle crisi nel settore della sicurezza di alimenti e mangimi; 

VISTA la decisione 1082/2013/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2013, 

che stabilisce norme in materia di sorveglianza epidemiologica, monitoraggio, allarme 

rapido e lotta contro le gravi minacce per la salute a carattere transfrontaliero; 

VISTA la decisione di esecuzione (UE) 2017/253 della Commissione del 13 febbraio 2017, che 

stabilisce le procedure per la notifica degli allarmi nell’ambito del sistema di allarme 

rapido e di reazione istituito in relazione a gravi minacce per la salute a carattere 

transfrontaliero per lo scambio delle informazioni, la consultazione e il coordinamento 

delle risposte a tali minacce, a norma della decisione 1082/2013/UE; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 625 del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre 

attività ufficiali effettuate per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e 

sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle 

piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 

Recepimento dell’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, 

tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente l’adozione 

del «Piano nazionale d’emergenza per alimenti e mangimi», in attuazione dell’articolo 115 

del regolamento (UE) n. 2017/625. (Rep. Atti n. 103/CSR del 10 maggio 2023). 



999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 

1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del 

Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/ 

120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 

del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 

90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/ 93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la 

decisione 92/438/CEE del Consiglio; 

VISTO l’articolo 115 del Regolamento (UE) n. 625/2017, che prevede che gli Stati membri 

elaborino piani di emergenza per gli alimenti e i mangimi e in cui vengono stabilite le 

misure da applicare prontamente laddove risulti che alimenti o mangimi comportino un 

serio rischio sanitario per l'uomo o gli animali, direttamente o mediante l'ambiente; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione 2019/300 del 19 febbraio 2019, che 

abroga la decisione 2004/478/CE, e che istituisce un piano generale per la gestione 

delle crisi riguardanti la sicurezza degli alimenti e dei mangimi a norma dell’art. 55 del 

regolamento (CE) n. 178/2002; 

VISTO il D.Lgs. 02/02/2021 n. 27 - Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale 

alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625 ai sensi dell'articolo 12, lettere a), b), 

c), d) ed e) della legge 4 ottobre 2019, n. 117; 

VISTO il Decreto Presidenziale 5 aprile 2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II 

della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge 

regionale 17 marzo 2016 n. 3”; 

VISTO il D.P. Reg. n. 5687 del 22 dicembre 2022 con il quale, in attuazione della deliberazione 

di Giunta regionale n. 586 del 16 dicembre 2022, è stato conferito al Dott. Salvatore 

Requirez l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Attività Sanitarie e 

Osservatorio Epidemiologico; 

VISTA la nota della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli Affari 

Regionali e le Autonomie prot.DAR-0011637-P-12/05/2023, con la quale viene 

comunicato che è stata sancita l’intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 

giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e 

Bolzano concernente l’adozione del «Piano nazionale d’emergenza per alimenti e 

mangimi», in attuazione dell’articolo 115 del regolamento (UE) n. 2017/625. (Rep. Atti 

n. 103/CSR del 10 maggio 2023); 

CONSIDERATO che la Regione in coerenza con il Piano nazionale d’emergenza per alimenti e 

mangimi pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n.131 del 07-06-2023, 

deve adottare un proprio Piano regionale d’emergenza per alimenti e mangimi; 

VISTO l’art. 68, comma 4, della legge regionale n. 21 del 12/08/2014 e successive modifiche 

ed integrazioni, inerente gli obblighi della Pubblica Amministrazione in materia di 

pubblicazione dei provvedimenti; 

RITENUTO necessario procedere nel merito: 

 

DECRETA 

Articolo 1 

 Per i motivi riportati in premessa, che qui si intendono interamente riportati, è recepita 

l’intesa ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le 

regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente l’adozione del «Piano 

nazionale d’emergenza per alimenti e mangimi», in attuazione dell’articolo 115 del regolamento 

(UE) n. 2017/625. (Rep. Atti n. 103/CSR del 10 maggio 2023); 

 



Articolo 2 

 Con successivo provvedimento il Dirigente Generale del Dipartimento Attività Sanitarie 

e Osservatorio Epidemiologico (DASOE) procederà alla individuazione dei componenti 

dell’Unita di Crisi Regionale (UCR) e delle Unità di Crisi Locali (UCL), quali Autorità 

Competenti afferenti al Piano di Emergenza per la Sicurezza degli Alimenti e dei Mangimi della 

Regione Siciliana. 

 

Articolo 3 

 Il presente decreto viene inviato alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana per la 

pubblicazione e successivamente pubblicato sul sito istituzionale, ai fini dell’assolvimento 

dell’obbligo di pubblicazione on line previsto dall'art. 68 della L.R. 12.08.2014, n. 21 e 

successive modifiche ed integrazioni.  

 Palermo, 3 luglio 2023 

    L’Assessore 

            Dr.ssa Giovanna Volo * 

 

 

 

 
* firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs. 39/1993 

 

 

 

 

              

 

      

       

          

          

 


